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In tutte le tappe, da Darwin a Mumbai, da 
Buenos Aires a Tokyo e Los Angeles, la nave 
ha ricevuto un’accoglienza festosa, registrando 
ovunque il tutto esaurito. A Livorno la sosta è 
stata accompagnata da una serata-evento con il 
concerto della neonata “Orchestra Vespucci”, 
composta da 250 musicisti interforze, diretti 
dai maestri delle varie Forze Armate. Come 
da tradizione, l’Inno di Mameli ha accolto 
l’arrivo del veliero.
Al calare del sole, 1.750 droni si sono alzati in 
volo dando vita a evoluzioni luminose dedicate 
al veliero della Marina Militare: un omaggio 
che ha unito tecnologia e spettacolo per cele-
brare il ritorno dell’equipaggio che, per due 
anni, ha reso possibile un’impresa che inizial-
mente era apparsa come una scommessa.
Il Vespucci è rimasto poi in porto fino al 15 
giugno per consentire le ultime visite a bordo 
prima del rientro a La Spezia, dove si è de-
dicato a un periodo di sosta operativa prima 
di tornare in mare nel 2026 per una nuova 
campagna oltreoceano, ancora una volta a vele 
spiegate.

L’Amerigo Vespucci è giunta a vele spiegate 
nel porto di Livorno, penultima tappa di un 
viaggio durato due anni lungo le coste dei cin-
que continenti. La nave scuola della Marina 
Militare ha toccato 35 porti in 30 Paesi, con 
diciotto soste nel Mediterraneo, e ha racconta-
to nel mondo l’Italia, la sua tradizione marina-
ra e le sue eccellenze.
Partita l’1 luglio 2023 da Genova, la campa-
gna è ormai giunta alla conclusione: proprio 
nel capoluogo ligure si è svolta la cerimonia 
finale, alla presenza del Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella e delle massime 
autorità dello Stato, che hanno dato il bentor-
nato a quello che è considerato il veliero più 
bello del mondo.
Dal 4 all’8 giugno la nave ha sostato a Livor-
no, presso il Molo Capitaneria. È arrivata nel 
porto toscano nelle prime ore del mattino ed 
è poi ripartita domenica, accompagnata da un 
corteo storico con i gonfaloni della Repubblica 
Marinara di Pisa e dal saluto delle associazioni 
remiere.
L’ammiraglio di divisione Flavio Biaggi, co-
mandante interregionale Marittimo Nord, 
ha espresso soddisfazione 
per la presenza del Vespuc-
ci in città e ha sottolineato 
l’impegno profuso per con-
sentire alla cittadinanza di 
visitare la nave e ammirare 
questo gioiello italiano. Il 
prefetto Giancarlo Dionisi 
ha evidenziato come la Ve-
spucci abbia rappresentato 
una delle testimonianze più 
belle della vicinanza dello 
Stato ai cittadini, capace di 
suscitare orgoglio e senso di 
coesione.

Sosta nel porto toscano
per la nave più bella 
della nostra marina in 
rientro dal giro del monod

L’Amerigo Vespucci
a Livorno
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ciazione che da oltre mezzo secolo custodisce 
e promuove i legami tra Lucca e le sue comu-
nità nel mondo.Il busto è ora parte integrante 
del percorso culturale della sede, arricchendo 
un luogo che non è soltanto spazio espositivo, 
ma punto di incontro tra passato e presente, tra 
radici e futuro. 

Un’opera d’arte dal forte valore simbolico ha 
trovato collocazione nella sede dell’Associa-
zione Lucchesi nel Mondo, al Castello di Por-
ta San Pietro sulle Mura urbane di Lucca. Si 
tratta del busto di Giacomo Puccini realizza-
to dal figurinaio Silvio Gaggini, originario di 
Vico Pancellorum e residente a Bruxelles, che 
ha voluto donare l’opera all’Associazione come 
segno di riconoscenza e di appartenenza.
La scultura, intensa e raccolta nell’espressione, 
restituisce il volto del Maestro con un tratto 
realistico e meditativo, capace di coniugare 
forza e introspezione. Il busto dialoga ideal-
mente con le numerose testimonianze della 
presenza lucchese nel mondo, richiamando la 
figura di Puccini quale simbolo universale del-
la cultura italiana e dell’identità del territorio.
Silvio Gaggini appartiene alla tradizione dei 
figurinai della Lucchesia ed in particolare 
della Val di Lima, eredi di una lunga storia di 
emigrazione che ha portato maestranze luc-
chesi a diffondere in Europa e nel mondo l’arte 
della statuaria in gesso e della modellazione. 
Stabilitosi a Bruxelles, ha mantenuto vivo il 
legame con le proprie radici, coniugando me-
moria, manualità e sensibilità artistica.
La donazione assume un significato particolare 
proprio per questa dimensione emigratoria: un 
artista lucchese residente all’estero che sceglie 
di omaggiare il più celebre compositore della 
sua terra e di affidarne l’immagine all’Asso-

di Ilaria del Bianco

Prezioso dono 
alla sede centrale
in omaggio al Maestro e 
all’emigrazione lucchese

Il busto di Puccini
di Silvio Gaggini

Il Richiamo del Grocchio
Per ricevere la pubblicazione scrivere a:

lucchesinelmondo@gmail.com
anyone interested in receiving the pubblication can write to LnM
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orientato l’edizione verso una maggiore va-
rietà rispetto ai precedenti anni monografici, 
ha confermato il valore culturale di Celle dei 
Puccini come luogo vivo, capace di custodire 
la tradizione e al tempo stesso di rinnovarla, 
mantenendo saldo il legame tra il territorio e 
la grande musica italiana.

The summer of 2025 at the Puccini Museum 
in Celle dei Puccini was once again enlive-
ned by the now traditional music series “Celle 
sotto le Stelle”, promoted by the Associazione 
Lucchesi nel Mondo. The series combined ar-
tistic quality, Puccini’s legacy and an openness 
to new musical repertoires.
The first event, on Saturday 12 July, took place 
“on the threshold of the house” of the com-
poser’s ancestors, with the opening concert 
entitled “Una Vecchia Terrazza”. The evening 
offered a programme that intertwined opera 
and popular music, also recalling Giacomo 
Puccini’s last stay in Celle. The protagonists 
of the concert were tenor Angelo Forte and 
soprano Maila Fulignati, accompanied at the 
piano by Stefano Teani. The programme in-
cluded arias and duets from works by Verdi, 
Puccini, Leoncavallo and Mascagni, alongside 
pieces from the Italian popular repertoire, cul-

Anche l’estate 2025 al Museo Puccini di Celle 
dei Puccini è stata animata dalla ormai tra-
dizionale rassegna musicale “Celle sotto le 
Stelle”, promossa dall’Associazione Lucchesi 
nel Mondo, rassegna che ha unito qualità ar-
tistica, memoria pucciniana e apertura a nuovi 
repertori musicali.
Il primo appuntamento, sabato 12 luglio, si è 
svolto “sull’uscio della casa” degli avi del com-
positore, con il concerto inaugurale, intitolato 
“Una Vecchia Terrazza”. La serata ha proposto 
un percorso che ha intrecciato lirica e musica 
popolare, rievocando anche l’ultima presenza 
di Giacomo Puccini a Celle. Protagonisti del-
la serata sono stati il tenore Angelo Forte e il 
soprano Maila Fulignati, accompagnati al pia-
noforte da Stefano Teani. In programma arie 
e duetti dalle opere di Verdi, Puccini, Leon-
cavallo e Mascagni, accanto a brani del reper-
torio popolare italiano, culminati nella celebre 
“Caruso” di Lucio Dalla. 
Il secondo appuntamento, sabato 9 agosto, 
sempre alle ore 21, ha portato in scena “Una 
voce poco fa: allegria in musica”, serata im-
prontata alla brillantezza e alla vivacità del 
grande repertorio operistico. Si sono esibiti il 
soprano Maria Salvini, il tenore Rocco Shar-
key e il baritono Pedro Carrillo, accompagna-
ti al pianoforte da Piotr Yanchuck. Anche in 
questa occasione il pubblico ha potuto assistere 
al concerto in un contesto di grande suggestio-
ne.
Il Museo, riconosciuto di rilevanza regionale 
e sostenuto dalla Regione Toscana, è rimasto 
aperto per visite guidate durante gli eventi, of-
frendo ai partecipanti l’opportunità di cono-
scere da vicino i cimeli e la storia familiare del 
Maestro.
La rassegna, svoltasi con la direzione artisti-
ca è stata curata da Vivien A. Hewitt, che ha 

Il paese della
Famiglia Puccini
rivive sulle note 

del Maestro

Celle sotto le Stelle
edizione 2025
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minating in the celebrated “Caruso” by Lucio 
Dalla.
The second event, on Saturday 9 August, again 
at 9:00 p.m., presented “Una voce poco fa: al-
legria in musica”, an evening marked by the 
brilliance and liveliness of the great operatic 
repertoire. Performers included soprano Ma-
ria Salvini, tenor Rocco Sharkey and baritone 
Pedro Carrillo, accompanied at the piano by 
Piotr Yanchuck. On this occasion as well, the 
audience was able to enjoy the concert in a set-
ting of great charm.
The Museum, recognised as being of regional 
importance and supported by the Tuscany Re-

L’associazione Lucchesi nel Mondo ringrazia
la Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca

per il sostegno alle attività socio-culturali
e per il supporto offerto al presente Notiziario

ed alle altre iniziative di comunicazione

gion, remained open for guided tours during 
the events, offering participants the opportu-
nity to discover at close hand the memorabilia 
and family history of the Maestro.
The series, held under the artistic direction 
of Vivien A. Hewitt, who steered this edition 
towards greater variety compared to previous 
monographic years, confirmed the cultural va-
lue of Celle dei Puccini as a living place, capa-
ble of preserving tradition while renewing it, 
and of maintaining a strong bond between the 
territory and great Italian music.
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L’organizzazione dell’evento è stata il risultato 
della collaborazione tra l’Associazione Luc-
chesi nel Mondo e il Comitato paesano di Cel-
le dei Puccini, che si sono confermati custodi 
attenti e appassionati della memoria e dell’ere-
dità culturale del Maestro.
Francesco Maiorano, consigliere delegato alla 
Cultura del Comune di Pescaglia, nel com-
mentare l’iniziativa ha espresso profondo orgo-
glio per un appuntamento capace di coniugare 
il valore della memoria con il linguaggio della 
bellezza. Ha sottolineato come Celle dei Puc-
cini si sia confermata luogo simbolico e vivo, 
custode di un’eredità artistica straordinaria 
che continua a ispirare, e come la presentazio-
ne del libro di Niclo Vitelli abbia rappresentato 
un’occasione significativa per riscoprire l’uomo 
dietro il compositore e il suo legame profondo 
con la terra d’origine. Ha infine rivolto un rin-
graziamento ai Lucchesi nel Mondo, al Comi-
tato di Celle e a tutti coloro che, con passione, 
hanno contribuito a rendere vive queste pagine 
di storia e cultura.

The presentation of the volume 
“Puccini, Innamorato di tutto”, 
written by Niclo Vitelli, author and 
essayist, took place. in Celle More 
than a century after the death of 
the celebrated Lucchese composer 
Giacomo Puccini, his figure and 
his music have continued to resona-
te throughout the world, inspiring 
events, studies and commemora-
tions. Within this context, the ini-
tiative offered the public a valuable 
opportunity to approach an origi-
nal and deeply human portrait of 
the Maestro.

Sabato 28 giugno, alle ore 21, nella piazza del-
la Casa Museo Giacomo Puccini si è svolta la 
presentazione del volume “Puccini, Innamora-
to di tutto”, scritto da Niclo Vitelli, autore e 
saggista. A più di un secolo dalla morte del ce-
lebre compositore lucchese Giacomo Puccini, 
la sua figura e la sua musica hanno continuato 
a risuonare nel mondo, ispirando eventi, studi 
e celebrazioni.
In questo contesto, l’iniziativa ha offerto al 
pubblico un’opportunità preziosa per avvi-
cinarsi a un ritratto inedito e profondamente 
umano del Maestro.
A condurre la serata il Sindaco di Pescaglia 
Andrea Bonfanti e Ilaria Del Bianco, dell’As-
sociazione Lucchesi nel Mondo, che hanno 
accompagnato l’autore nel racconto del suo 
ultimo lavoro, nel quale arte, passione e in-
trospezione si sono intrecciate in un dialogo 
vivace.
Le letture tratte dal volume sono state affi-
date all’interpretazione di Patrizia Lazzarini, 
mentre le arie pucciniane hanno fatto da sot-
tofondo alla narrazione grazie all’esecuzione al 
pianoforte del professor Roberto Baccelli.

Presentato a Celle
l’ultimo lavoro dello 
scrittore Niclo Vitelli

Puccini,
innamorato di tutto
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nome da Lorenzo Malfatti (1923–2007), ba-
ritono e docente di origine lucchese emigrato 
negli Stati Uniti. Malfatti, noto per la sua raf-
finata interpretazione e per le sue doti di inse-
gnante, ha dedicato gran parte della sua vita 
a promuovere la tradizione del bel canto e a 
insegnare la corretta dizione italiana agli aspi-
ranti cantanti d’opera. Negli anni ’60, fu uno 
dei primi a portare gruppi di studenti a Lucca, 
dando vita a quello che oggi è un forte legame 
tra l’Accademia e la città.
Il progetto unisce formazione musicale, pro-
mozione della lingua e cultura italiana, e va-
lorizzazione del territorio, contribuendo a 
diffondere la reputazione di Lucca come città 
della musica nel mondo.
L’edizione 2025 ha arricchito la vita culturale 
della città, rafforzando il legame tra passato e 
futuro ed avviando relazioni e contatti attra-
verso i quali l’associazione sta già lavorando 
per sviluppare ulteriori e più vari progetti di 
avvicinamento per le comunità all’estero e di 
promozione del territorio.

Lucca ha accolto quest’anno l’Accademia Vo-
cale “Lorenzo Malfatti”, fondata nel 2013 
grazie all’impegno dell’Associazione Lucche-
si nel Mondo. Nel mese di luglio, ha portato 
in città giovani cantanti dagli Stati Uniti per 
un periodo intensivo di studio ed esibizioni 
pubbliche. Questo è un appuntamento tradi-
zionale che riafferma il legame tra la città, la 
musica e la memoria del baritono italoameri-
cano Lorenzo Malfatti, il cui nome è simbolo 
di alta formazione vocale e di scambi culturali 
tra Italia e Stati Uniti da oltre dieci anni.
Il programma 2025 ha previsto tre settimane 
di lezioni di tecnica, dizione italiana, recita-
zione e stile, con la collaborazione di docenti 
e pianisti di livello internazionale. Oltre alle 
lezioni in aula, come da tradizione, sono stati 
organizzati concerti per la cittadinanza. Il pri-
mo evento è stato inserito nella Rassegna “Il 
Canto degli Alberi”, tenutasi nell’affascinante 
cornice dell’Orto Botanico, seguito il 10 luglio 
dal Concerto presso l’Oratorio degli Angeli 
Custodi. L’ultima esibizione ha avuto luogo 
presso l’Auditorium del Suffragio in collabora-
zione con il Conservatorio L. Boccherini il 15 
luglio. I giovani interpreti 
hanno dimostrato il loro 
talento, presentando brani 
del grande repertorio lirico 
italiano.
Nel corso di dodici anni, 
l’Accademia fondata dai 
Lucchesi nel mondo ha for-
mato centinaia di giovani 
artisti, offrendo loro l’op-
portunità di perfezionare la 
lingua e il repertorio italia-
no direttamente nel cuore 
della terra di Puccini. 
L’Accademia prende il 

L’Accademia Vocale Malfatti
onora il grande baritono di 
origine lucchese

Dagli USA a Lucca
per il Belcanto
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ricorrenti alcuni temi predilet-
ti, quali i fiori, una sua grande 
passione, tripudio primaveri-
le di colori; gli scorci skyline 
dell’amata Lucca: in questa 
mostra è presente l’incantevole 
silhouette della Torre Guinigi, 
e più diffusamente la proiezio-
ne di quelle ombre tanto ca-
ratteristiche, che in una sottile 
e stimolante vena di mistero 
possono richiamare il perenne 
gioco della prospettiva.
L’arte di Pier Giorgio Pistelli, 
viareggino doc, parte da mol-

to lontano, considerata l’età attuale e il primo 
quadro dipinto a 15 anni! A vent’anni entra in 
banca e non abbandona la pittura, alla quale 
dedicherà sempre buona parte del tempo li-
bero. Immediato il successo nella sua Viareg-
gio, dove espone addirittura col grande Mino 
Maccari, che sarà il suo mentore in quell’epo-
ca. Subito dopo ecco gli anni del boom, avver-
tito assai anche in pittura in termini di merca-
to, che Pier Giorgio vive nella nostra Lucca, 
mentre la città è in pieno fervore artistico, ed 
espone alla “Piramide” di Bruno Vangelisti. 
Ma Pistelli è soprattutto uomo della Versi-
lia! La sua formazione artistica e culturale si 
viene formando all’indomani di un’epoca stra-
ordinaria e irripetibile di circa settanta anni a 
partire dall’ultimo decennio dell’Ottocento, 
densa come mai di accadimenti e ambienti ca-
ratterizzanti la viaregginità e l’arte della Ver-
silia. I grandi artisti e intellettuali del “Quarto 
Platano”, lo scanzonato club della Bohème coi 
pittori divisionisti, il prezioso liberty di Gali-
leo Chini, la Viareggio del Premio Letterario, 
la genialità dei famosi carristi del Carnevale. 
Pier Giorgio, giovanissimo, in parte vive e stu-

La serie ininterrotta degli even-
ti espositivi nella sede dell’As-
sociazione Lucchesi nel mondo 
nel Castello di Porta San Pietro 
sulle Mura urbane continua a 
deliziare il pubblico di residenti 
e turisti, ad integrazione della 
classica passeggiata sul nostro 
monumento primario. È in 
questo quadro che giovedì 21 
agosto si è tenuta l’inaugura-
zione di una mostra di pittura 
e ceramica eccezionale per lo 
spessore qualitativo e la noto-
rietà dei due artisti espositori, 
sia in provincia che altrove.
La pittrice Anna Garibotti e il pittore-sculto-
re Pier Giorgio Pistelli, ambedue ex bancari e 
colleghi, i quali si sono “ritrovati” appunto in 
questa attesa occasione, nel corso di una vita 
di lavoro tra cifre, investimenti ed altre occu-
pazioni ritenute “aride” nell’immaginario col-
lettivo, hanno saputo coltivare con costanza e 
coerenza questa loro grande passione, per poi 
intensificare l’attività artistica in pieno una 
volta raggiunta l’età della pensione, coi risulta-
ti estremamente lusinghieri che i lavori espo-
sti in questa rassegna andranno certamente 
a consolidare. In questi ultimi anni abbiamo 
avuto modo di seguire l’attività di Anna Ga-
ribotti, la quale oramai da tempo ha acquisito 
la piena maturità artistica; in un continuato 
“crescendo” di produzione, le sue molteplici 
mostre hanno costituito altrettanti successi 
ovunque in provincia. Sicuro e deciso il segno 
nei suoi pastelli, elaborato il disegno, freschi, 
naturali e leggiadri i colori, mentre sul piano 
concettuale e psicologico si sono avvicendate 
di volta in volta le brillanti intuizioni dell’ar-
tista. Nella vasta pittura della Garibotti sono 

di Pier Ugo Bernardini

“Una Porta per l’arte”:
la Mostra di 

Garibotti e Pistelli
t

Ritrovarsi 
nell’arte
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dia appassionatamente tutto questo; tuttavia la 
sua arte delicata e sensibile si declina nella as-
soluta originalità, come per esempio l’indagine 
dell’universo femminile, accorato e partecipe 
suo tema prediletto nei suoi dipinti prima e poi 
nelle deliziose ceramiche presenti numerose 
anche in questa mostra.

Finding Oneself in Art. The Garibotti–Pi-
stelli Exhibition at Porta San Pietro
The uninterrupted series of exhibitions ho-
sted at the headquarters of the Associazione 
Lucchesi nel Mondo, located in the Castello 
di Porta San Pietro on the historic city walls, 
continues to delight residents and visitors ali-
ke, complementing the traditional walk along 
our city’s primary monument. Within this 
context, on Thursday 21 August, the inaugu-
ration took place of an exhibition of painting 
and ceramics remarkable both for its artistic 
quality and for the reputation of the two exhi-
biting artists, well known both locally and 
beyond.Painter Anna Garibotti and painter-
sculptor Pier Giorgio Pistelli, both former 
bank employees and colleagues, have “found 
each other again” on this long-awaited occa-
sion. Over the course of a working life spent 
among figures, investments and occupations 
often considered “arid” in the collective ima-
gination, they consistently and coherently cul-
tivated their great passion for art. Once they 
reached retirement age, they intensified their 
artistic activity, achieving the highly gra-
tifying results that the works displayed in this 
exhibition undoubtedly confirm.

In recent years, we have had the opportunity 
to follow Anna Garibotti’s artistic path, as she 
has long since achieved full artistic maturity. 
In a continuous crescendo of production, her 
numerous exhibitions have met with success 
throughout the province. Her pastel strokes 
are confident and decisive, her drawing refi-
ned, her colours fresh, natural and graceful, 
while on a conceptual and psychological level 
her work reveals a succession of brilliant in-
sights. Certain recurring themes characterize 

Garibotti’s wide-ranging body of work: flo-
wers, a great personal passion expressed in a 
springtime triumph of colour; and the skyline 
views of her beloved Lucca. This exhibition fe-
atures the enchanting silhouette of the Torre 
Guinigi, as well as the projection of those di-
stinctive shadows which, through a subtle and 
evocative sense of mystery, suggest the time-
less play of perspective.

Pier Giorgio Pistelli’s artistic journey, deeply 
rooted in his native Viareggio, began long 
ago—he painted his first picture at the age 
of fifteen. At twenty he entered the banking 
profession, yet never abandoned painting, 
to which he devoted much of his free time. 
Success came early in his hometown of Via-
reggio, where he even exhibited alongside the 
great Mino Maccari, who became his mentor 
during that period. The following years coin-
cided with the economic boom, strongly felt 
in the art market as well. Pistelli experienced 
this phase in Lucca, at a time of intense artistic 
vitality, exhibiting at “La Piramide” of Bruno 
Vangelisti.
Above all, however, Pistelli is a man of Versilia. 
His artistic and cultural formation developed 
in the wake of an extraordinary and unrepea-
table period of about seventy years beginning 
in the final decade of the nineteenth century, 
dense with events and cultural milieus that 
shaped the identity and art of Viareggio and 
Versilia. The great artists and intellectuals of 
the “Quarto Platano”, the carefree Bohème 
circle with its Divisionist painters, the refined 
Liberty style of Galileo Chini, the Viareggio 
of the Literary Prize, and the creativity of the 
celebrated Carnival float builders all formed 
part of this rich background. As a young man, 
Pier Giorgio partly lived and passionately stu-
died this world; yet his delicate and sensitive 
art developed in complete originality. Among 
his preferred themes is the exploration of the 
female universe, treated with empathy and 
emotional depth in his paintings and later in 
the delightful ceramics, many of which are 
also featured in this exhibition. 
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di trasmettere, di generazione in generazione, 
un forte senso di appartenenza.
Le celebrazioni sono proseguite a Ripa di Se-
ravezza, presso il Monumento all’emigrante 
dove si è svolta la cerimonia ufficiale nel corso 
della quale il sindaco di Seravezza ha aperto 
gli interventi commemorativi. È stato ricor-
dato il significato del monumento, voluto per 
custodire la memoria delle partenze e per ren-
dere onore a quanti hanno cercato altrove op-
portunità di vita e di lavoro senza mai recidere 
il legame con la Versilia. Tra gli altri presente 
anche Massimo Mallegni, già sindaco di Pie-
trasanta e Senatore.
Le due cerimonie hanno ancora una volta con-
fermato l’attenzione delle Amministrazioni 
verso la storia dell’emigrazione del loro terri-
torio e hanno riaffermato il valore della me-
moria come fondamento per guardare al futu-
ro, mantenendo vivi i rapporti con le comunità 
versiliesi nel mondo e con i loro discendenti, 
grazie al lavoro appassionato dell’associazione 
Lucchesi nel Mondo, in particolare quella di 
Ecaussinnes.

Lo scorso 14 luglio la Versilia è stata protagoni-
sta di due celebrazioni dedicate agli emigranti, 
svoltesi dapprima a Pietrasanta, ai Giardini di 
Ecaussinnes, e successivamente a Ripa di Se-
ravezza, in un percorso simbolico che ha unito 
memoria, riconoscenza e identità.
Il pomeriggio di celebrazioni si è aperto ai 
Giardini di Ecaussinnes, a Marina di Pietra-
santa, luogo deputato a richiamare perenne-
mente il forte legame storico con il Belgio e con 
le comunità versiliesi emigrate. Alla presenza 
delle massime autorità civili e dei rappresen-
tanti delle associazioni Lucchesi nel Mondo 
di Ecaussinnes e sede centrale, si è svolto un 
momento istituzionale intenso e partecipato. 
Sono stati ricordati i tanti concittadini partiti 
nel corso del Novecento verso il Belgio e al-
tre destinazioni europee e oltreoceano, sotto-
lineando il valore del loro lavoro, dei sacrifici 
affrontati e del contributo dato sia ai Paesi di 
accoglienza sia alla terra d’origine.
Negli interventi è stato ribadito come l’espe-
rienza emigratoria abbia rappresentato una pa-
gina fondamentale della storia locale, capace di 
costruire ponti duraturi tra comunità lontane e 

A Pietrasanta e Setavezza
per onorare l’emigrazione

in Belgio e non solo.

Onorando la memoria
degli emigranti
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nuto il concerto di gala organizzato dall’Asso-
ciazione Lucchesi nel Mondo, con la direzione 
artistica di Vivien Hewitt e la partecipazione, 
tra i musicisti, del concittadino bargo-scozzese 
William Moriconi.
Sabato 6 settembre si è svolto l’incontro uffi-
ciale tra la sindaca di Barga e il Lord Provost di 
Glasgow, Jacqueline McLaren, nella sala con-
siliare, occasione nella quale è stato presentato 
anche il tartan dell’amicizia Barga-Glasgow. 
Il Festival, che è stato arricchito di molte atti-
vità culturali, ha così confermato il forte lega-
me tra Barga e la Scozia, valorizzando una tra-
dizione che affonda le radici nell’emigrazione 
storica e che continua a rappresentare un ponte 
culturale vivo e condiviso.

In the “most Scottish town in Italy”, the 2025 edi-
tion of the Barga Scottish Festival took place, enli-
vening Barga from the evening of Friday 5 throu-
gh Sunday 7 September with a rich programme of 
musical, dance, culinary and cultural initiatives.
On the musical side, the Festival once again wel-
comed the return of the Isle of Skye Youth Pipe 
Band, a group of young musicianscoming directly 

Nella “città più scozzese d’Ita-
lia” si è svolta l’edizione 2025 
del Barga Scottish Festival, che 
ha animato Barga dalla sera di 
venerdì 5 fino a tutta domenica 
7 settembre con un ricco pro-
gramma di iniziative musicali, 
danzanti, culinarie e culturali.
Per la parte musicale il Festi-
val ha ospitato anche quest’an-
no il ritorno della Isle of Skye 
Youth Pipe Band, gruppo di 
giovani musicisti provenienti 
direttamente dall’isola di Skye. 
Hanno partecipato inoltre la 
Royal Highland Company Pipes & Drums e 
la Società di Danza Circolo di Lucca. Il centro 
storico si è animato con spettacoli itineranti di 
musica e balli scozzesi dal vivo, mostre di pit-
tura e fotografia e con il “Barga Scottish Mar-
ket”, aperto sabato e domenica dalle 10, che ha 
proposto prodotti tipici scozzesi – birre, whi-
sky, sidro, irn-bru, tè, haggis, shortbread, por-
ridge, tablet, Cadbury, oatmeal, tweed, tartan, 
oggetti artigianali e vintage – oltre a degusta-
zioni, consulenze di viaggio, dimostrazioni di 
golf ed esposizioni tematiche.
Negli stand e nei locali sono stati serviti piat-
ti tradizionali come salmone, fish and chips, 
soup of the day, maccheroni and cheese e il ti-
pico Scottish Breakfast.
Il calendario si è aperto venerdì mattina alle 
9.30 al Teatro dei Differenti con il convegno 
annuale dei Toscani nel Mondo. Nel pomerig-
gio, alle 17.30, ha preso avvio ufficialmente il 
Festival con il corteo partito da piazza Pascoli 
e guidato dalla Isle of Skye Youth Pipe Band, 
seguito da uno spettacolo itinerante per le vie 
dell’antico castello.
Alle 21, sempre al Teatro dei Differenti, si è te-

Barga, tra Scottish Festival 
ed iniziative per i Toscani 
ed i lucchesi all’estero

Un settembre
“scozzese”
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politiche regionali in materia di emigrazione.
La giornata ha rappresentato un momento di 
confronto sugli interventi pluriennali rivolti ai 
corregionali nel mondo: dal sostegno all’asso-
ciazionismo alle attività formative per i giova-
ni di origine toscana, dalla promozione della 
lingua e della cultura italiana agli interventi 
legati alla nuova emigrazione, fino alle azioni 
di promozione della Toscana a livello interna-
zionale. L’edizione 2025 ha assunto un signi-
ficato particolarmente suggestivo inserendosi 
nel calendario del Barga Scottish Festival, che 
celebra i profondi legami tra la Mediavalle del 
Serchio e la Scozia. La scelta di Barga non è 
stata casuale: il comune lucchese rappresenta 
infatti uno dei simboli della diaspora toscana 
verso il Regno Unito, e in particolare verso la 
Scozia, e incarna un patrimonio di relazioni 
internazionali e identità plurime.
I lavori, aperti dai saluti della sindaca di Bar-
ga, si sono articolati in due sessioni di appro-
fondimento. Il presidente della Regione, anche 
nella veste di presidente del Consiglio dei To-
scani nel Mondo, ha ribadito l’importanza di 
promuovere un senso allargato di comunità e 
di rafforzare l’identità toscana oltre i confini 
regionali e nazionali. Al centro della sessione 
mattutina si è posto il ruolo delle associazioni 
e delle attività sostenute dalla Regione tra cul-
tura e sviluppo condiviso. Particolare attenzio-
ne è stata dedicata alla borsa di studio “Mario 
Olla”, che ha favorito il ritorno temporaneo 
di giovani residenti all’estero per tirocini for-
mativi presso aziende toscane, contribuendo a 
ravvivare il legame con la terra d’origine.
Successivamente il focus si è spostato sulle 
nuove forme della migrazione toscana e sulle 
questioni legate alla riforma della cittadinan-
za, con contributi di deputati eletti all’estero, 
esponenti del CGIE e consiglieri regionali, 

È stato il Teatro dei Differenti ad ospitare la 
“Giornata dei Toscani nel Mondo 2025”, l’e-
vento annuale promosso dalla Regione Tosca-
na per rinsaldare il dialogo con le comunità di 
origine toscana all’estero e fare il punto sulle 

from the Isle of Skye. Also participating were the 
Royal Highland Company Pipes & Drums and the 
Società di Danza Circolo di Lucca. The historic 
centre came alive with roaming performances of 
live Scottish music and dance, painting and photo-
graphy exhibitions, and the “Barga Scottish Mar-
ket”, open on Saturday and Sunday from 10 a.m., 
offering typical Scottish products – beers, whisky, 
cider, Irn-Bru, tea, haggis, shortbread, porridge, 
tablet, Cadbury products, oatmeal, tweed, tartan, 
handcrafted and vintage items – as well as tastings, 
travel consultations, golf demonstrations and the-
med displays. Traditional dishes such as salmon, 
fish and chips, soup of the day, macaroni and chee-
se and the classic Scottish Breakhrough the streets 
of the old town.
At 9:00 p.m., again at the Teatro dei Differenti, 
the gala concert organised by the Associazione 
Lucchesi nel Mondo took place, under the artistic 
direction of Vivien Hewitt and featuring, among 
the musicians, the local Barga-Scottish aWilliam 
Moriconi.
On 6 Sebetween the Mayor of Barga and the Lord 
Provost of Glasgow, Jacqueline McLaren, was held 
in the council chamber, during which the Bar-
ga–Glasgow Friendship Tartan was also presen-
ted. The Festival, enriched by numerous cultural 
activities, once again confirmed the strong bond 
between Barga and Scotland, enhancing a tradi-
tion rooted in historical emigration and continuing 
to represent a living and shared cultural bridge.

Barga accoglie 
i lavori del consiglio dei 

Toscani all’estero

La Giornata 
dei Toscani all’estero
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no la Garfagnana, la Lunigiana, la Lucchesia e 
l’Appennino Pistoiese: territori che continua-
no a mantenere un legame vivo con le proprie 
comunità nel mondo. (Nella foto, Eugenio 
Giani e Filippo Giabbani)

The Teatro dei Differenti hosted the “Day of the Tuscans 
in the World 2025”, the annual event 
promoted by the Tuscany Region to 
strengthen dialogue with communi-
ties of Tuscan origin abroad and to 
review regional policies concerning 
emigration. The day represented an 
important opportunity for discussion 
on the multi-year initiatives addressed 
to fellow Tuscans around the world: 
from support for associations to trai-
ning activities for young people of 
Tuscan descent, from the promotion 
of the Italian language and culture to 
measures related to new emigration, 
as well as actions aimed at promoting 

Tuscany internationally. The 2025 edition took on parti-
cular significance as it formed part of the Barga Scottish 
Festival, which celebrates the deep ties between the Me-
diavalle del Serchio and Scotland. The choice of Barga 
was not incidental: the town is one of the symbols of the 
Tuscan diaspora to the United Kingdom, and especially 
to Scotland, and embodies a heritage of international re-
lationships and multiple identities. Proceedings, opened 
by the Mayor of Barga, were structured into two the-
matic sessions. The President of the Region, also in his 

che hanno discusso strategie comuni per tute-
lare i diritti dei toscani nel mondo.
A concludere la giornata, alle ore 21, si è tenuto 
un concerto di musica scozzese a cura dell’As-
sociazione Lucchesi nel Mondo, a suggellare 
simbolicamente il legame tra la Toscana, le sue 
comunità all’estero e la tradizione culturale 
scozzese.
I trend più recenti della migra-
zione toscana
Secondo il Rapporto Migrantes 
2023, gli iscritti toscani all’AI-
RE sono attualmente 214.121, 
pari al 5,9% della popolazione 
regionale. I Paesi con il maggior 
numero di corregionali risulta-
no essere il Brasile (28.377) e 
l’Argentina (25.190), seguiti 
dagli Stati Uniti (14.416).
In Europa il Regno Unito guida 
la classifica con 22.710 presen-
ze, seguito da Svizzera (16.414), 
Francia (16.346) e Germania (14.903). Tra le 
destinazioni della nuova emigrazione emerge 
la Spagna con 10.628 iscritti.
Tra i capoluoghi di provincia, Firenze registra 
il numero più alto in termini assoluti (40.539), 
mentre Lucca presenta un’incidenza percen-
tuale particolarmente significativa (14,2%). 
Livorno si colloca al secondo posto sia in ter-
mini assoluti che percentuali.
Tra i Comuni non capoluoghi spiccano per-
centuali elevate a Bagni di Luc-
ca (53,6%), Pontremoli (43,4%), 
Castelnuovo di Garfagnana 
(25,7%), Fivizzano (24%), Bar-
ga (18,6%) e Capannori (16%). 
Nella classifica dei 25 Comuni 
con la più alta incidenza per-
centuale di iscritti all’AIRE, 
Careggine registra un numero 
di residenti all’estero superiore 
alla popolazione residente, se-
guito da Zeri con un’incidenza 
del 93,9%.
Le aree storicamente più inte-
ressate dall’emigrazione resta-
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capacity as President of the Council of Tuscans in the 
World, reaffirmed the importance of fostering a broader 
sense of community and strengthening Tuscan identity 
beyond regional and national borders. The morning ses-
sion focused on the role of associations and the activities 
supported by the Region, linking culture and shared de-
velopment. Particular attention was devoted to the “Ma-
rio Olla” scholarship, which has enabled young residents 
abroad to return temporarily for training internships in 
Tuscan companies, helping to renew their bond with 
their land of origin. Subsequently, the focus shifted to 
the new forms of Tuscan migration and issues connected 
with citizenship reform, with contributions from Mem-
bers of Parliament elected abroad, representatives of the 
CGIE and regional councillors, who discussed shared 
strategies to safeguard the rights of Tuscans worldwide. 
To conclude the day, at 9:00 p.m., a Scottish music con-
cert organised by the Associazione Lucchesi nel Mondo 
symbolically sealed the bond between Tuscany, its com-
munities abroad and Scottish cultural tradition.
The most recent trends in Tuscan migration

According to the Migrantes Report 2023, there are cur-
rently 214,121 Tuscan citizens registered with AIRE, 
representing 5.9% of the regional population. The 
countries hosting the largest numbers of Tuscans are 
Brazil (28,377) and Argentina (25,190), followed by the 
United States (14,416). In Europe, the United Kingdom 
ranks first with 22,710 residents, followed by Switzer-
land (16,414), France (16,346) and Germany (14,903). 
Among the destinations of new emigration, Spain stands 
out with 10,628 registered residents. Among provincial 
capitals, Florence records the highest absolute number 
(40,539), while Lucca shows a particularly significant 
percentage incidence (14.2%). Livorno ranks second 
both in absolute and percentage terms. Among non-
capital municipalities, particularly high percentages are 
recorded in Bagni di Lucca (53.6%), Pontremoli (43.4%), 
Castelnuovo di Garfagnana (25.7%), Fivizzano (24%), 
Barga (18.6%) and Capannori (16%). In the ranking of 
the 25 municipalities with the highest percentage of 
residents registered with AIRE, Careggine records a 
number of residents abroad exceeding the resident popu-
lation, followed by Zeri with an incidence of 93.9%. The 
areas historically most affected by emigration remain 
Garfagnana, Lunigiana, the Lucchesia and the Pistoia 
Apennines: territories that continue to maintain a living 
bond with their communities around the world.

Bagni di Lucca in festa!

Si è svolta anche quest’anno come ormai consue-
tudine dal 2018 la Festa dell’Emigrante a Bagni di 
Lucca.
Visto che in agosto e più in generale nei mesi estivi 
la cittadina termale e le numerose frazioni montane 
tornano ad accogliere i conterranmei che riesieono 
all’estero, l’Amministrazione Comunel continua a 
portare avanti la lodevole iniziativa di organizzare 
una serata per ritrovarsi insieme  festeggiere il ritor-
no “a casa”.
Questa estate la serata individutata è stata il nove 
agosto. Ad accogliere i tantissimi resodenti all’estero 
è stata la piazza Jean Varraud - nella frazione della 
Viola - recentemente riqualificata e resa pedonale.
Davvero ottima l’organizzazione della serata, in cui 
si è respirato un piacevolissimo clima di amicizia e 
convivialità.
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ne non è mancata certamente quella di indaga-
re in maniera seria ed approfondita sulla storia 
dell’emigrazione lucchese: storia lunghissi-
ma, dalle molte sfaccettature e per numero a 
nessuno seconda. Nel vasto panorama della 
storiografia sull’emigrazione, sia nazionale, 
sia locale, solitamente si sono sempre prese 
in considerazione le motivazioni che stavano 
alla base della partenza, le destinazioni degli 
emigranti e i lavori che questi intraprendevano 
una volta giunti a destinazione, ma mai si è 
indagato in maniera approfondita sul ritorno 
degli emigranti nella terra patria, e sulle moti-
vazioni che li hanno spinti ad effettuare questa 
scelta. Fino a tutto il secolo XIX l’emigrante 
lucchese aveva chiara la dinamica del dover 
andar lontano per guadagnare, ma una volta 
messo da parte il necessario tornava al paese 
dove si stabiliva per il resto dalla propria vita. 
Le cose però cambiarono radicalmente nel 
corso del XX secolo, soprattutto nella seconda 
metà, dove questa dinamica secolare si incep-
pò: l’emigrante aveva ancora chiaro il motivo 

Sabato 14 giugno nel Teatro del paese di Mon-
tefegatesi (Bagni di Lucca) l’Associazione Luc-
chesi nel Mondo e l’Associazione Ermete Zac-
coni hanno presentato il volume “Il Richiamo 
del Grocchio” di cui è autrice la professoressa 
Ada Giusti, docente presso l’Università del 
Montana, che si è avvalsa, per la sua ricerca, 
della collaborazione di Luca Lanini.
Pubblicato dai Lucchesi nel Mondo don il 
contributo della Direzione Generale educazio-
ne, ricerca ed istituti culturali, la pubblicazione 
racconta le storie fi ritorno degli emigrati nei 
loro paesi d’origine attraverso le testimonianze 
dei paesani di Montefegatesi e San cassiano di 
Controni.
La Presentazione si è svolta a più voci: hanno 
infatti dialogatocon l’autrice Ilaria del Bianco, 
Presidente dei LnM e Bruno Micheletti, Vice 
presidente del sodalizio, oltre a Luca Lanini. 
Ovviamente non poteva mancare lo spazio 
dedicato ai protagonisti, ovvero a quanti sono 
stati intervistati per la redazione del libro: le 
loro testimonianze sono state infatti raccolte 
in video ma anche resa “in diretta” da quanti 
hanno avuto modo di essere presenti in occa-
sione dell’evento
Si riporta di seguito il saluto a firma dell’as-
sociazione pubblicato in apertura della mono-
grafia. (Nelle foto a pag. 18: Giusti, Del Bian-
co e Lanini)

L’Associazione Lucchesi nel Mondo ha avuto 
origine oltre cinquanta anni fa da una serie di 
spinte dal basso, venute proprio dai tanti luc-
chesi che si trovavano sparsi in gran parte del 
mondo, dal loro desiderio di potersi riunire 
insieme, affinché avessero nella città di Lucca 
una Associazione che facesse da ponte tra loro 
lontani, la città e il territorio.
Tra le varie attività intraprese dall’Associazio-

Presentato a Montefegatesi 
il libro di Ada Giusti
edito dalla LnM

Il Richiamo 
del Grocchio
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di tornare alla terra natia. Lo studio che qui 
presentiamo non è frutto di lavoro d’archivio, 
di mere statistiche o numeri incasellati in una 
tabella. Questo lavoro è frutto di chiacchiera-
te, che chiamarle interviste sarebbe riduttivo, 
con un gruppo di persone, di uomini, di donne 
e di famiglie intere, originari di San Cassiano 
di Controne e di Montefegatesi, entrambi pa-
esi del Comune di Bagni di Lucca, i quali una 
volta stabilitisi in città straniere decisero di 
tornare. Siamo lieti quindi di poter presenta-
re a tutti questo lavoro che parla direttamente 
della nostra storia, e ringraziamo la professo-
ressa Ada Giusti di averci dato questa oppor-
tunità. (Ilaria del Bianco Pres. LnM)

della partenza, ma una volta effettuato il pro-
prio guadagno non era scontato che questo ri-
tornasse al proprio paese e vi si stabilisse. Non 
per tutti per lo meno, ma alcuni lo hanno fatto, 
e su questi non è mai stato fatto nessun tipo 
di indagine o di studio, benché i tempi siano 
maturi già da alcuni anni, se non addirittura 
da alcuni decenni.
La professoressa Ada Giusti ha fortunatamen-
te colmata questa lacuna, presentandoci uno 
spaccato di storia dell’emigrazione lucchese 
che fino ad ora non era stato affrontato. Lo fa 
con garbo oltre che con sapienza, perché an-
che lei è nata da famiglia emigrante, ed è fi-
glia di genitori che hanno effettuato la scelta 
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Il programma ha spaziato da 
Puccini a Verdi, dal folk scoz-
zese – con l’esecuzione della 
tradizionale “Sky Boat Song”, 
resa celebre dalla serie televisi-
va Outlander – fino alle colon-
ne sonore di Ennio Morricone 
e a pagine di Mascagni, crean-
do un ponte ideale tra culture, 
lingue e tradizioni.
L’ingresso gratuito ha favori-
to una partecipazione ampia e 
partecipe del pubblico, confer-
mando ancora una volta il valo-
re di un’iniziativa che ha saputo 

coniugare memoria, qualità artistica e apertu-
ra internazionale, in perfetta sintonia con lo 
spirito del Barga Scottish Weekend e con la 
missione dei Lucchesi nel Mondo.

On Friday 5 September 2025, at the Teatro dei 
Differenti, the concert “In Canto” took place, or-
ganised by the Associazione Lucchesi nel Mondo 
in collaboration with the Municipality of Barga. 
The event offered a musical journey combining 
opera and popular tradition, creating a dialogue 
between cultures under the shared theme of emi-
gration. Exceptionally, the musical event that the 
Lucchesi nel Mondo traditionally present in Sep-
tember was held this year in Barga, as a tribute to 
a territory that has made a fundamental contri-
bution to the history of emigration. The initiati-
ve formed part of the celebrations for the Day of 
the Tuscans in the World and the Barga Scottish 
Festival, in the presence of the official delegation 
from Glasgow led by the Lord Provost, Jacqueline 
MacLaren.

The concert was organised in collaboration with 
the Municipal Administration of Barga, the Bar-

Venerdì 5 settembre 2025, al 
Teatro dei Differenti, si è svol-
to il concerto “Barga InCanto”, 
organizzato dall’Associazione 
Lucchesi nel Mondo in colla-
borazione con il Comune di 
Barga. L’evento ha proposto un 
viaggio musicale capace di uni-
re lirica e tradizione popolare, 
in un dialogo tra culture nel se-
gno dell’emigrazione.
Straordinariamente, l’appunta-
mento musicale che i Lucchesi 
nel Mondo offrono tradizional-
mente nel mese di settembre si 
è svolto quest’anno a Barga, come omaggio a 
un territorio che ha dato un contributo fonda-
mentale alla storia dell’emigrazione. L’inizia-
tiva si è inserita nel quadro delle celebrazioni 
della Giornata dei Toscani nel Mondo e del 
Barga Scottish Festival, alla presenza della 
delegazione ufficiale di Glasgow guidata dal 
Lord Provost Jacqueline MacLaren.
Il concerto è stato realizzato in collaborazione 
con l’Amministrazione Comunale di Barga, 
l’Associazione Barga Scots e la Scuola Civica 
di Musica di Barga, con il sostegno della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Lucca, della 
Fondazione Banca del Monte di Lucca e del 
Ministero della Cultura. La direzione artistica 
è stata affidata alla regista Vivien Hewitt, che 
ha curato anche la presentazione della serata.
Sul palcoscenico si sono esibiti il tenore Sean 
Ruane e il soprano Celeste Nardi, accompa-
gnati al pianoforte dal Maestro Andrea Tobia. 
Protagonista della serata è stato anche l’oboi-
sta William Moriconi, già oboista della Royal 
Scottish National Orchestra, che si è esibito 
insieme al Glasgow Create String Ensemble, 
formato da otto giovani musicisti.

Al Teatro dei Differenti
un concerto speciale
in occasione della giornata
dei Toscani nel Mondo

Barga InCanto:
musica per i TnM
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ga Scots Association and the Barga Civic School 
of Music, with the support of the Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Lucca, the Fondazione Banca 
del Monte di Lucca and the Ministry of Culture. 
Artistic direction was entrusted to director Vivien 
Hewitt, who also hosted the evening. Performing 
on stage were tenor Sean Ruane and soprano Ce-
leste Nardi, accompanied at the piano by Maestro 
Andrea Tobia. Also featured was oboist William 
Moriconi, former oboist of the Royal Scottish 
National Orchestra, who performed together with 
the Glasgow Create String Ensemble, composed 
of eight young musicians. 
The programme ranged from Puccini to Verdi, 
from Scottish folk music – including the traditio-
nal “Sky Boat Song”, made famous by the televi-
sion series Outlander – to the film scores of En-
nio Morricone and works by Mascagni, creating 
an ideal bridge between cultures, languages and 
traditions. Free admission encouraged broad and 
enthusiastic public participation, once again con-
firming the value of an initiative capable of com-
bining memory, artistic quality and international 
openness, in perfect harmony with the spirit of 
the Barga Scottish Weekend and the mission of 
the Lucchesi nel Mondo

Primo appuntamento a Celle, dove nel pa-
esino imbandierato per l’occasione con i co-
lori scozzesi, attendeva il gruppo una nutrita 
rappresentanza degli abitanti e del Comitato 
Paesano di Celle ed il Sindaco di Pescaglia 
Andrea Bonfanti.

Dopo la visita della casa degli antenati di Gia-
como Puccini, la delegazione si è spostata a 
Lucca. Qui, presso il Puccicni Museum, han-
no fatto gli onori di casa il Sindaco di Lucca 
Mario Pardini, che riveste anche il ruolo di 
Presidente della Fondazione Puccini, e la di-
rettrice del Museo, Simonetta Bigongiari. 
Al termine della visita gli opsiti hanno chiesto 
di poter visitare la Cattedrale di San Marti-
no, dove Paolo Mandoli ed i suoi collaborato-
ri hanno accolto il Lord Provost, illustrando 
le bellezzze artistiche racchiuse nel Duomo 
tra cui il monumento di Ilaria del Carretto, 
i preziosi dipinti, l’altare della Liberta e la 
Cappella del SS. Sacramento.

Dopo un veloce pranzo organizzato presso la 
sede dell’Associazione, la comitiva si è tra-
sferita a Torre del Lago, in visita alla Villa 
Puccini.
Qui grazie alla disponibilità e cortesia dello 
staff della Fondazione Simonetta Puccini per 
Giacomo Puccini ed in particolare della di-
rettrice Patrizia Mavilla, gli ospiti hanno so-
stato per un breve momento di raccoglimento 
presso la tomba del Maestro e visitato succes-
sivamente il Museo.
Non poteva mancare un rapido passaggio al 
Gran Teatro del Festival Pucciniano ancora 
allestito con le statue di Igor Mitoraj “Ikaro” 
e “Ikaria”, illustrate agli ospiti dal Presidente 
Fabrizio Miracolo.

L’Associazione Lucchesi nel Mondo ha ri-
percorso insieme al Lord Provost di Glasgow 
Jacqueline MacLaren i più importanti luoghi 
pucciniani, accompagnando l’ospite scozzese 
e la delegazione giunta assieme a lei, in visita 
alle Case Museo legate al Maestro. 
I musei di Celle dei Puccini, Lucca e Torre 
del Lago hanno aperto le loro porte al grup-
po proveniente dalla Scozia, accompagnato 
da una delegazione dei LnM composta dalla 
Presidente Del Bianco, dal Consigliere Silva-
no Tofani e dalla dott.ssa Vivien Hewitt. 
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La visita a Celle ed il saluto
del Sindaco Andrea Bonfanti

La delegazione sosta sotto lo striscione di benvenuto
prima di lasciare il paese degli avi di Puccini

La visita al Puccini Museum di Lucca: il Sindaco Mario 
Pardini e la Direttrice Simonetta Bigongiari

Il momento conviviale
presso la sede dei Lucchesi nel Mondo

Al Teatro di Torre del Lago con
il Presidente Fabrizio Miracolo

La Visita alla Villa di Puccini e 
la direttrice Patrizia Mavilla
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John Amabile
Rinomato interior designer 
scozzese, noto per la sua ca-
pacità di trasformare spazi 
ordinari in ambienti straor-
dinari. Con oltre 40 anni di 
esperienza nel settore, ha la-
sciato un’impronta significa-
tiva nel panorama del design 
d’interni del Regno Unito e 
oltre. Nato nel 1964 e cresciu-
to nel quartiere di Ralston a 
Paisley, Renfrewshire, Ama-
bile ha studiato interior de-
sign presso il Glasgow Col-
lege of Building and Printing 
negli anni ‘80. La sua carriera 
è iniziata a Londra, dove ha 
lavorato nel design di set per 
la televisione, per poi apparire 
in numerosi programmi tele-
visivi come “Better Homes” 
con Carol Vorderman e “60 
Minute Makeover” su ITV. 
Nel 2002, il quotidiano The 
Scotsman lo ha nominato uno 
dei dieci scapoli più desidera-
bili della Scozia. Oltre alla sua 
carriera televisiva, Amabile è 
un ambasciatore di beneficen-
za per Spina Bifida Scotland 
e ha partecipato a numerosi 
eventi di raccolta fondi.
Attualmente, dirige lo studio 
John Amabile Design con 
sede a Glasgow, specializza-
to in progetti residenziali e 
commerciali su misura. Il suo 
approccio al design si concen-
tra sull’aggiunta del “fattore 

wow” agli interni, creando 
spazi che riflettono i sogni e 
i desideri dei clienti.
Nel 2024, Amabile ha colla-
borato con William Wilson 
per l’apertura di un nuovo 
showroom ad Aberdeen, di-
mostrando ancora una volta 
la sua influenza nel settore del 
design d’interni. 
La sua passione per il design 
e la sua capacità di connetter-
si con il pubblico lo rendono 
una figura di spicco nel mon-
do dell’interior design e della 
televisione.

Elena Chiesa Onesti
Figura di rilievo nella comu-
nità italo-americana di Chi-
cago, nota per il suo impegno 
nella promozione della cul-
tura italiana e per il suo so-
stegno a numerose iniziative 
comunitarie.
Elena è figlia di Giuliano e 
Iole Chiesa e sorella di Ga-
briele Chiesa. Nel 1987, ha 
incontrato Ron Onesti du-
rante il Columbus Day Para-
de Queen Pageant. La coppia 
si è sposata nel 1996, unendo 
due famiglie profondamente 
radicate nella tradizione ita-
liana. Nel 2005, hanno accol-
to la nascita della loro figlia, 
Giuliana Gabriella, raffor-
zando ulteriormente i legami 
familiari e culturali 
Elena ha partecipato atti-

vamente a eventi culturali 
e sociali, contribuendo alla 
conservazione delle tradizio-
ni italiane a Chicago. La sua 
presenza è stata significativa 
in occasioni come la Colum-
bus Day Parade, dove ha in-
contrato il suo futuro mari-
to, e in altre manifestazioni 
organizzate dalla comunità 
italo-americana.
Attraverso il suo coinvolgi-
mento in attività comunitarie 
e culturali, Elena ha dimo-
strato un profondo rispet-
to per le sue radici italiane 
e un impegno costante nel 
trasmettere questi valori alle 
generazioni future. La sua 
dedizione alla famiglia e alla 
comunità riflette l’importan-
za delle tradizioni e dell’iden-
tità culturale nella sua vita.
Elena Chiesa Onesti continua 
a essere una presenza influen-
te e rispettata nella comunità 
italo-americana di Chicago, 
contribuendo con passione 
e dedizione alla promozione 
della cultura italiana e al raf-
forzamento dei legami comu-
nitari.

Ben Coats
Giudice presso la Corte Su-
periore della California per la 
Contea di Ventura dal 2017, è 
una figura di spicco nel pano-
rama giuridico californiano, 
con una solida formazione 

Le motivazioni 
dell’edizione del Premio 

Camera di Commercio-LnM

Lucchesi che si sono
distinti all’estero ‘25
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Giudiziaria, dove contribui-
sce alla formazione dei nuovi 
giudici (dal 2023).
Nel corso della sua carriera, è 
stato membro attivo dell’Or-
dine degli Avvocati dello Sta-
to della California, dell’Or-
dine degli Avvocati della 
Contea di Ventura, e dell’As-
sociazione degli Avvocati Di-
fensori della California Meri-
dionale. Dal 2011 è membro 
dell’American Board of Trial 
Advocates (ABOTA), di cui 
ha presieduto il capitolo del-
la Costa della California nel 
2021. È Senior Life Fellow 
della ABOTA Foundation 
e membro del Consiglio Di-
rettivo di Cal-ABOTA dal 
2019.

Ronnie Convery
Figura di spicco nel panorama 
culturale e istituzionale scoz-
zese, noto per il suo impegno 
nella promozione della co-
munità italo-scozzese e nella 
comunicazione ecclesiastica. 
Dal 1997 ricopre il ruolo di 
Direttore della Comunicazio-
ne dell’Arcidiocesi Cattolica 

Romana di Glasgow, dove ha 
guidato l’adozione di strate-
gie comunicative moderne, 
inclusi i social media, per av-
vicinare la Chiesa ai fedeli e 
al pubblico più ampio. Sotto 
la sua direzione, l’Arcidiocesi 
ha registrato un significati-
vo aumento dell’engagement 
online, con milioni di vi-
sualizzazioni durante eventi 
chiave della Chiesa. Nel gen-
naio 2017, Convery è stato 
nominato Console Onorario 
d’Italia per la Scozia, un ri-
conoscimento del suo conti-
nuo impegno nel rafforzare i 
legami tra Italia e Scozia. In 
questo ruolo, ha evidenzia-
to l’importanza della recen-
te ondata migratoria italiana 
verso la Scozia e ha lavorato 
per sostenere l’integrazione e 
la valorizzazione della comu-
nità italo-scozzese. 
Nel settembre 2008, il Pre-
sidente della Repubbli-
ca Italiana gli ha conferito 
l’onorificenza di Cavaliere 
dell’Ordine della Stella d’Ita-
lia, in riconoscimento dei suoi 
meriti straordinari a favore 

accademica e un’ampia espe-
rienza nel contenzioso civile e 
nella magistratura.
Ha conseguito la laurea in 
Lettere ed Economia presso 
la UCLA nel 1982, il dotto-
rato in Giurisprudenza alla 
John F. Kennedy School of 
Law nel 1987, e un Master in 
Urbanistica presso la Califor-
nia Polytechnic University di 
San Luis Obispo nel 1996.
Dopo un primo periodo 
di pratica legale focalizza-
ta sulla difesa assicurativa 
(1987–1998) e sul contenzioso 
relativo all’uso del territorio, 
alla pianificazione e allo svi-
luppo (1994–1998), ha eser-
citato la professione per quasi 
vent’anni presso lo studio En-
gle Carobini & Coats LLP, 
specializzandosi nella difesa 
in casi di negligenza medi-
ca, responsabilità municipa-
le e contenzioso assicurativo 
generale. Nominato giudice 
della Corte Superiore dal 
governatore Jerry Brown nel 
dicembre 2017, ha ricoperto 
ruoli di crescente responsa-
bilità: giudice della Sezione 
Penale (2018–2020), della 
Sezione Civile (dal 2020 a 
oggi), giudice supervisore per 
la sezione civile (dal 2023), e 
giudice della Divisione d’Ap-
pello (2018–2023), di cui è 
stato presidente dal 2020 al 
2023.È attualmente membro 
del Comitato Consultivo Ci-
vile del Consiglio Giudiziario 
della California (dal 2022), e 
fa parte del corpo docente del 
B. E. Witkin Judicial Colle-
ge of California e del Centro 
per l’Educazione e la Ricerca 
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sercito italiano. Nel 1985 si è 
laureato in Industrial Design 
presso l’ISIA di Firenze, per 
poi trasferirsi negli Stati Uni-
ti, dove ha ottenuto una lau-
rea in Architettura al Boston 
Architectural College, dove 
ha anche insegnato come do-
cente part-time.
Del Vita ha iniziato la sua 
carriera professionale tra New 
York e Boston, collaboran-
do con studi di architettura 
prestigiosi come Shepley Bul-
finch Richardson & Abbott e 
Steffian Bradley Architects. 
Nel 2010 è entrato a far parte 
dello studio BHDP Architec-
ture a Columbus, Ohio, con il 
ruolo di Design Leader per 
il settore dell’istruzione su-
periore. In questa posizione 
ha progettato edifici per im-
portanti università america-
ne, tra cui Miami University, 
University of Cincinnati, Du-
quesne University, Lycoming 
College e Ohio University. 
Tra i suoi lavori più noti si ri-
cordano il New Science Buil-
ding del Brooklyn College e 
la William S. Paley Library 
della Temple University.
Nonostante il successo inter-
nazionale, Del Vita è sem-
pre rimasto legato a Lucca. 
Nel 2008 ha presentato un 
progetto per un museo del 
bambino nell’ex Caserma Lo-
renzini e ha partecipato alla 
riqualificazione dell’area Ex-
Officine Lenzi, per la quale 
ha progettato una passerella 
pedonale ispirata alle mura 
storiche della città.
La sua vita si è tragicamente 
interrotta il 18 luglio 2024 a 

Columbus, Ohio, a causa di 
un incidente stradale. Ave-
va 61 anni. La notizia della 
sua scomparsa ha suscitato 
profonda commozione sia 
negli Stati Uniti, dove aveva 
costruito la sua carriera, sia 
nella sua città natale, dove era 
ancora molto stimato e ricor-
dato con affetto.
Ha ritirato il premio la figlia 
Audry (foto pag. 31).

GianCarlo Federighi Toti 
Nasce il 18 ottobre 1933 a 
Santa Maria a Monte, in pro-
vincia di Pisa. Figlio di Erne-
sto Federighi, nato anch’egli 
a Santa Maria a Monte, e di 
Ida Toti, nata a Santa Rosa in 
California (USA), fin da gio-
vane unisce radici italiane ed 
esperienza internazionale.
Dopo aver completato gli 
studi in Ingegneria Mecca-
nica, intraprende un percor-
so professionale non tecnico, 
bensì orientato alla direzione 
aziendale, con particolare at-
tenzione ai settori produttivo 
e commerciale. Trascorre otto 
anni a Milano, dove lavora 
nella OMNIA SpA – filiale 
della storica FARGAS SpA, 
appartenente al gruppo EDI-
SON – occupandosi di mi-
glioramento dei processi in-
dustriali, controllo dei tempi 
e ottimizzazione dei costi.
Successivamente si trasferisce 
a Verona per lavorare nella 
FERROLI, impresa a con-
duzione familiare, come col-
laboratore diretto del Diret-
tore Commerciale. In questo 
contesto, FERROLI entra 
in partecipazione con un’im-

della comunità italiana in 
Scozia. Oltre ai suoi incarichi 
istituzionali, Convery è un 
giornalista e autore affermato, 
con una lunga carriera nella 
stampa e nella televisione sia 
nel Regno Unito che in Italia. 
È Associate Editor di Ada-
mah Media, una piattaforma 
che esplora temi culturali, 
sociali e spirituali. Ha anche 
contribuito con articoli su ar-
gomenti di attualità e rifles-
sioni spirituali, dimostrando 
una profonda comprensione 
delle dinamiche culturali e 
religiose contemporanee. 
Recentemente, ha celebrato il 
riconoscimento ufficiale della 
sua cittadinanza italiana, un 
momento significativo che ha 
descritto come l’apice di un 
amore per l’Italia coltivato fin 
dall’infanzia. 
Ronnie Convery continua a 
essere una voce autorevole e 
rispettata, dedicando la sua 
carriera alla promozione della 
comprensione interculturale, 
della fede e della solidarie-
tà tra le comunità italiane e 
scozzesi.

Giancarlo Del Vita 
E’ stato un architetto e desi-
gner italiano di rilievo inter-
nazionale, con una carriera 
che si è sviluppata tra l’Ita-
lia e gli Stati Uniti. Nato il 
27 agosto 1962, ha trascorso 
gran parte della sua infanzia 
a Lucca, città con la quale ha 
mantenuto un legame profon-
do per tutta la vita. Dopo aver 
conseguito il diploma all’Isti-
tuto d’Arte, ha prestato servi-
zio come paracadutista nell’e-
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e i primi anni ’80, diventando 
un punto di riferimento nel 
settore. Per l’insieme delle sue 
attività imprenditoriali, per il 
contributo fornito alla comu-
nità italiana in Spagna e per la 
valorizzazione dell’immagine 
dell’Italia all’estero, il Presi-
dente della Repubblica
Sandro Pertini gli conferisce 
l’onorificenza di Cavaliere al 
Merito della Repubblica Ita-
liana.
Figura di riferimento per l’e-
migrazione italiana qualifica-
ta, GianCarlo Federighi Toti 
rappresenta un esempio di in-
tegrazione riuscita, di spirito 
imprenditoriale e di servizio 
verso il Paese d’origine.

Fabrizio Lencioni 
Imprenditore e manager di 
grande esperienza, specializ-
zato nella gestione delle ope-
razioni di scommesse sporti-
ve e nello sviluppo di reti in 
franchising. La sua carriera si 
è sviluppata principalmente 
nel continente africano, dove 
ha ricoperto ruoli di vertice 
in diverse aziende, contri-

buendo in modo significativo 
all’espansione e alla gestione 
di numerosi punti vendita in 
vari paesi. 
Nel corso della sua carrie-
ra, ha gestito fino a 54 filia-
li distribuite in più nazioni, 
dimostrando competenze 
operative e strategiche di alto 
livello. In Ghana, ha aperto 
15 nuovi negozi al dettaglio, 
mentre in Nigeria e Gambia 
ha ricoperto il ruolo di Chief 
Operating Officer, avviando 
e consolidando operazioni di 
gioco sia al dettaglio che onli-
ne. Fabrizio è riconosciuto 
per la sua capacità di guida-
re l’espansione commerciale, 
ottimizzare le risorse azien-
dali e sviluppare strategie 
vincenti. Le sue competenze 
includono l’analisi dei rischi, 
la negoziazione di contratti 
vantaggiosi e l’ottimizzazione 
della logistica e della catena 
di approvvigionamento. La 
sua mentalità imprenditoria-
le si riflette nella creazione 
di piani aziendali mirati alla 
crescita sostenibile e all’esplo-
razione di nuove opportunità 

presa spagnola nell’ambito di 
accordi bilaterali e GianCarlo 
Federighi Toti viene nomi-
nato Direttore Commerciale 
della nuova società.
Nel 1968 si trasferisce a Bur-
gos, in Spagna, città dove 
tuttora risiede, e si occupa 
della creazione e del coordi-
namento della rete commer-
ciale dell’azienda su tutto il 
territorio spagnolo. Nel 1969, 
su impulso del Ministro spa-
gnolo delegato allo sviluppo 
industriale e su iniziativa per-
sonale, promuove la nascita di 
una Fiera Internazionale dei 
prodotti per il clima, denomi-
nata “Ambiente 69”, svoltasi 
a Bilbao. Grazie al suo im-
pegno, viene organizzata una 
Giornata dedicata all’Italia, a 
cui partecipa l’Ambasciatore 
italiano, da lui personalmen-
te invitato. Nel 1973 ottiene 
l’Exequatur e viene ufficial-
mente nominato Vice Conso-
le Onorario d’Italia a Burgos, 
con giurisdizione su cinque 
province castigliane: Burgos, 
León, Palencia, Valladolid 
e Zamora. Nel corso dei de-
cenni si dedica con costanza 
e dedizione all’assistenza ai 
connazionali, alla promozio-
ne della cultura italiana e alla 
costruzione di ponti tra isti-
tuzioni italiane e spagnole.
Nel 1975 dà vita a un pro-
getto imprenditoriale perso-
nale con la fondazione della 
IDECAL, azienda dedicata 
all’importazione di calda-
ie e sistemi termici (tra cui i 
prodotti SIME). IDECAL 
conosce uno sviluppo signifi-
cativo tra la fine degli anni ’70 
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co specializzata in medicina 
d’urgenza presso il Luminis 
Health Doctors Community 
Medical Center a Glenarden, 
Maryland . In questo ruolo, si 
occupa di esami fisici, inter-
pretazione di test diagnostici 
e prescrizioni mediche. Dal 
1997, ha inoltre prestato ser-
vizio come assistente medico 
al pronto soccorso, svolgen-
do attività quali sutura delle 
ferite, incisioni e drenaggi, e 
riduzione delle lussazioni. 
La sua formazione accade-
mica è solida e diversificata: 
ha conseguito un Master in 
Salute Pubblica (MPH) e un 
certificato in Physician Assi-
stant Studies presso la George 
Washington University. oltre 
a una laurea in Educazione 
Matematica presso l’Universi-
tà del Maryland. È certificata 
dalla National Commission 
on Certification of Physician 
Assistants e dallo Stato del 
Maryland, con ulteriori certi-
ficazioni in supporto vitale di 
base e avanzato.
Prima di intraprendere la 
carriera medica, Patricia ha 
lavorato come insegnante di 
matematica presso la McDo-
nough High School dal 1981 
al 1997, insegnando algebra 
e matematica generale e al-
lenando squadre di basket, 
softball e cheerleading. Inol-
tre, ha arbitrato partite di ba-
sket a livello giovanile e uni-
versitario dal 1997 al 2010.
Oltre alla sua carriera pro-
fessionale, Patricia è pro-
fondamente impegnata nel-
la promozione della cultura 
lucchese all’estero. Dal 2002 

ad oggi, ha ricoperto ruoli di 
segretaria, vicepresidente e 
presidente dell’Associazione 
Lucchesi nel Mondo - Tu-
scany Club a Washington, 
D.C., contribuendo attiva-
mente al mantenimento dei 
legami culturali tra la comu-
nità lucchese e le sue radici 
italiane. La dedizione di Pa-
tricia alla promozione della 
salute e alla prevenzione delle 
malattie, unita al suo impe-
gno per la comunità lucchese, 
la rendono un esempio di ec-
cellenza e di connessione tra 
culture.

Raul Oracio Mannelli
Nato il 6 ottobre 1957 a Mar 
del Plata, Argentina, educa-
tore e tecnico con una profon-
da dedizione alla comunità e 
alle sue radici italiane.
Figlio di Aladino Mannelli, 
italiano nato nel 1921 e ve-
terano della Seconda Guerra 
Mondiale, e di Sara Domini, 
Horacio è cresciuto in una fa-
miglia che ha mantenuto vivi 
i legami con l’Italia. I suoi 
genitori si trasferirono in Ar-
gentina nel 1951 con un con-
tratto di lavoro, stabilendosi a 
Mar del Plata, dove Horacio 
ha trascorso la sua infanzia 
insieme al fratello Enzo.
Dopo aver completato la scuo-
la elementare e media a Mar 
del Plata, Horacio ha ottenu-
to un titolo in Geometria. Ha 
proseguito la sua formazione 
presso l’Istituto Superiore di 
Formazione Docente N°32, 
dove ha conseguito la qualifi-
ca di docente. La sua carriera 
professionale si è sviluppata 

di mercato.Leader stimato e 
motivatore naturale, ha con-
tribuito a costruire ambienti 
di lavoro collaborativi, inve-
stendo nella formazione del 
personale e implementando 
programmi di sviluppo pro-
fessionale. È noto per la sua 
abilità nella gestione delle 
crisi e nella risoluzione dei 
problemi, oltre che per aver 
promosso iniziative di welfare 
aziendale volte a migliorare il 
morale dei dipendenti. 
Attento alla sostenibilità, ha 
introdotto pratiche per ri-
durre l’impatto ambientale e 
migliorare l’efficienza opera-
tiva, tra cui programmi di in-
centivazione per aumentare i 
rendimenti e abbattere i costi. 
La sua visione creativa lo ha 
portato a individuare nicchie 
di mercato non ancora sfrut-
tate, contribuendo all’innova-
zione nei modelli di business 
adottati. Oltre alla sua attività 
professionale, Fabrizio è for-
temente impegnato nel so-
ciale e nella promozione cul-
turale. Dal 2021 è presidente 
dell’Associazione Toscani nel 
Mondo e ha co-fondato la 
“Sagra Internos”, uno degli 
eventi culturali più rilevan-
ti per la comunità italiana a 
Johannesburg. Ha inoltre ri-
coperto incarichi di tesoriere 
e vicepresidente in varie as-
sociazioni italiane attive in 
Sudafrica, contribuendo con 
dedizione alla valorizzazione 
della cultura e dell’identità 
italiana all’estero.

Patricia Maltagliati
Opera come assistente medi-
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Lucca. Figlia di Maria Raf-
faella Pellicci, originaria di 
Roggio, e di Peter Mitchell, 
londinese con ascenden-
ti polacchi, ha coltivato fin 
da giovane un forte senso di 
appartenenza alla comunità 
italo-britannica.
Il suo impegno verso la co-
munità italiana di Londra è 
iniziato all’età di 16 anni, fre-
quentando la messa settima-
nale presso la Chiesa Italiana 
di San Pietro e partecipando 
attivamente al Club Giovani-
le Pallotti. Nel 1988, è stata 
selezionata come comparsa 
nel film “Queen of Hearts”, 
che racconta la storia di una 
famiglia italiana emigrata a 
Londra. La sua partecipazio-
ne ha coinvolto anche fami-
liari e amici, culminando nel-
la premiere al cinema Empire 
di Leicester Square.
Nel corso degli anni, ha con-
tinuato a supportare la Chiesa 
Italiana di San Pietro, con-
tribuendo all’organizzazio-
ne della Processione Italiana 
annuale e gestendo uno stand 
benefico con sua madre, i cui 
proventi sono destinati alla 
chiesa. Ha documentato que-
sti eventi attraverso fotografie 
e video, preservando la me-
moria collettiva della comu-
nità. Professionalmente, ha 
iniziato la sua carriera lavora-
tiva a 12 anni in una pesche-
ria gestita dal nonno Gio-
vanni. Dopo aver conseguito 
9 GCSE, inclusa la lingua 
italiana, ha lavorato presso la 
Industrial Bank of Japan dal 
1988 al 1996. Dopo un breve 
soggiorno a Cascina, Pisa, è 

tornata a Londra per lavora-
re alla Banca di Roma fino al 
2005, utilizzando quotidiana-
mente l’italiano nel contesto 
lavorativo. Dal 2005, è im-
piegata a tempo pieno presso 
il NHS England, dove ha 
organizzato numerosi eventi 
per il personale e fondato un 
coro per migliorare la salute 
mentale dei dipendenti. Nel 
2018, è stata personalmente 
nominata dal CEO del NHS 
England, Sir Jim Mackey, per 
partecipare al Garden Party 
della Regina a Buckingham 
Palace, in riconoscimento dei 
suoi servizi al NHS. 
Attivamente coinvolta 
nell’associazione Lucche-
si Nel Mondo – Sezione di 
Londra fin dall’infanzia, ha 
partecipato a numerosi eventi 
comunitari, come cene dan-
zanti e feste natalizie. Negli 
ultimi 25 anni, ha svolto ruoli 
chiave nell’organizzazione di 
attività per bambini e adul-
ti durante le scampagnate 
annuali, fungendo anche da 
fotografa ufficiale, addetta al 
primo soccorso e responsabile 
antincendio. Nel 2018, è di-
ventata la più giovane e la pri-
ma donna membro del comi-
tato dal 1980. Ha introdotto 
innovazioni come la creazione 
di un coro natalizio per bam-
bini e la gestione della pagina 
Facebook dell’associazione, 
garantendo la comunicazione 
e l’aggiornamento costante 
dei membri.
La sua passione per la gene-
alogia l’ha portata a creare 
due ampi alberi genealogici, 
esplorando le origini del-

nell’insegnamento e nel setto-
re tecnico: ha insegnato italia-
no al Centro Italiano Marpla-
tense e ha partecipato a corsi 
di aggiornamento nel 1989. 
Ha inoltre ricoperto ruoli di 
responsabilità nella Scuola de 
Educación Técnica N°1, dove 
ha lavorato come vicediretto-
re e capo dell’officina tecnica. 
Nel 1986, Horacio ha sposato 
Alicia Del Rosso, con la qua-
le ha avuto due figli, Augusto 
e Julián, entrambi studenti 
di ragioneria. La famiglia ha 
mantenuto un forte legame 
con la cultura italiana, parte-
cipando attivamente alla vita 
della comunità.
Horacio ha svolto un ruolo 
significativo nell’associazione 
Lucchesi nel Mondo di Mar 
del Plata, ricoprendo vari in-
carichi, tra cui quello di vice-
presidente. Attraverso questa 
organizzazione, ha promosso 
eventi e iniziative volte a raf-
forzare i legami tra la comu-
nità italiana in Argentina e le 
sue origini, contribuendo alla 
conservazione e alla diffusio-
ne della cultura italiana nel-
la regione. La sua dedizione 
all’educazione, al lavoro tec-
nico e all’impegno comunita-
rio testimonia il suo profondo 
senso di responsabilità civica 
e il suo desiderio di mantene-
re vive le tradizioni e i valori 
della sua eredità culturale.

Marisa Mitchell
Nata nel 1972 a Londra,  è 
profondamente legata alle sue 
radici italiane, in particolare 
al villaggio di Roggio, nel-
la Garfagnana, provincia di 
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italiana alla prossima gene-
razione si riflette nell’educa-
zione della figlia Annabella, 
nata nel 2011 e battezzata 
nella Chiesa Italiana di San 
Pietro. Annabella, talentuosa 
cantante e artista, condivide 
l’amore materno per Roggio, 
dove trascorrono insieme le 
estati, partecipando attiva-
mente alle festività locali e 
rafforzando i legami con le 
proprie radici.

Lawrence “Larry” Nibbi 
Imprenditore tra i più affer-
mati nel settore delle costru-
zioni della Bay Area di San 
Francisco, noto per la sua le-
adership imprenditoriale e il 
suo impegno filantropico.
Nato il 3 luglio 1945 a San 
Francisco, Larry è figlio di 
Marino Nibbi, originario di 
Carraia (Lucca), e di Loren-
zina Nibbi, nata a Santa Mar-
gherita. La famiglia emigrò 
negli Stati Uniti nel 1938, 
stabilendosi inizialmente a 

Chicago prima di trasferirsi a 
San Francisco. Larry ha fre-
quentato la Epiphany Gram-
mar School e la Riordan High 
School, per poi conseguire 
una laurea in Business Mana-
gement presso l’Università di 
San Francisco.
Nel 1965, Larry si unì all’a-
zienda di famiglia, Nibbi 
Brothers General Contrac-
tors, fondata da suo padre 
Marino nel 1950. Iniziando 
con compiti amministrativi e 
operativi, ha progressivamen-
te assunto ruoli di maggiore 
responsabilità, diventando 
Presidente nel 1989, CEO nel 
2005 e Presidente del Con-
siglio di Amministrazione 
nel 2021. Sotto la sua guida, 
l’azienda ha consolidato la 
sua reputazione nella realiz-
zazione di progetti complessi 
e iconici, collaborando con 
clienti pubblici e privati e 
contribuendo allo sviluppo 
del settore edilizio nella re-
gione. Parallelamente alla sua 

le famiglie Peretti, Ferrari, 
Pieroni, Pellicci e Farina. Ha 
scoperto che la sua bisnonna, 
Giovanna Pieroni, emigrò ne-
gli Stati Uniti nel 1901, e ha 
aggiunto il suo nome al Wall 
of Honour di Ellis Island. Nel 
2013, ha esposto i suoi alberi 
genealogici in una mostra fo-
tografica a Roggio. Nel 2024, 
ha prodotto ulteriori alberi 
genealogici per amici del vil-
laggio, con l’obiettivo di inte-
grare le storie familiari e raf-
forzare i legami comunitari.
Nel 2024, in riconoscimento 
del suo instancabile impegno 
nel preservare e promuovere 
la cultura lucchese all’estero, è 
stata insignita della Medaglia 
d’Oro dall’Associazione Luc-
chesi Nel Mondo – Sezione di 
Londra, un onore che celebra 
i Lucchesi che si sono distinti 
all’estero per il loro contribu-
to alla comunità e al mante-
nimento delle tradizioni ita-
liane. La sua dedizione nel 
trasmettere l’eredità culturale 
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coppia ha tre figlie e tre nipo-
ti. La sua dedizione alla fami-
glia, al lavoro e alla comunità 
riflette i valori che ha eredita-
to dai suoi genitori e dalla sua 
origine lucchese.

Joseph “Joe” Pacini 
Imprenditore italo-americano 
di successo nel settore immo-
biliare di Chicago, noto per 
la sua dedizione alla famiglia, 
alla comunità e alle sue radici 
lucchesi. Nato a Parigi il 12 
marzo 1937 da genitori ori-
ginari di Lucchio, nel comu-
ne di Bagni di Lucca, Joe si 
trasferì con la famiglia a Luc-
chio nel 1938, dove visse per 
13 anni. Nel 1950, la famiglia 
tornò a Parigi, ma nel 1953, 
all’età di 16 anni, Joe emigrò 
negli Stati Uniti, stabilendosi 
a Chicago.
Appena arrivato a Chicago, 
Joe iniziò a lavorare nel set-
tore delle statuette in gesso e 
marmolina, attività che pro-
seguì per 12 anni. Nel 1967, 
intraprese la carriera nel set-
tore immobiliare, acquistan-
do il suo primo edificio con 49 
appartamenti e 7 negozi. Nel 
corso degli anni, ha fondato 
la Pacini Realty, con sede al 
4784 N Elston Ave, Chicago, 
IL 60630, e ha acquisito oltre 
500 appartamenti e due cen-
tri commerciali, espandendo 
le sue attività anche in Florida
Nel 1959, durante un viaggio 
in Italia, Joe conobbe Adele, 
anch’ella originaria di Luc-
chio. Si sposarono nel 1965 
e hanno due figli: James, av-
vocato, e Sonia. La famiglia 
è attivamente coinvolta nella 

gestione della Pacini Realty.
Joe è membro da oltre 50 anni 
del Mazzini-Verdi Club e ha 
ricoperto ruoli nel consiglio 
di amministrazione dei Luc-
chesi Nel Mondo. È noto per 
il suo sostegno a organizza-
zioni benefiche come l’Ame-
rican Cancer Society, l’Ame-
rican Heart Association e il 
St. Jude Children’s Research 
Hospital.
La storia di Joe Pacini è un 
esempio di determinazione, 
imprenditorialità e impegno 
verso la comunità, mantenen-
do sempre vive le tradizioni e 
i valori delle sue origini ita-
liane.

Daniel “Pipi” Piazzolla 
Rinomato batterista, com-
positore e docente argentino, 
nato a Buenos Aires nel 1972. 
Figlio di Daniel Piazzolla e 
nipote del celebre bandoneo-
nista Astor Piazzolla, ha ere-
ditato una profonda passione 
per la musica che ha coltivato 
sin dalla giovane età
Pipi ha iniziato il suo percor-
so musicale studiando piano-
forte, ma è stato il ritmo delle 
“murgas” nei campi da calcio 
di Buenos Aires a farlo in-
namorare della batteria. Ha 
studiato con maestri di fama 
internazionale come Rolando 
Picardi, Efrain Toro, Joe Por-
caro e molti altri. Nel 1993 si 
è diplomato al Musicians In-
stitute di Los Angeles.
Nel 1999 ha fondato il grup-
po jazz Escalandrum, che ha 
pubblicato oltre 15 album e 
si è esibito in più di 40 paesi. 
Con Escalandrum ha ricevu-

carriera professionale, Larry 
ha dedicato oltre 30 anni alla 
beneficenza, in particolare at-
traverso l’organizzazione “A 
Chance in Life”, preceden-
temente nota come Boys and 
Girls Towns of Italy. Ha rico-
perto ruoli chiave come Presi-
dente del Comitato Cena per 
il Gala annuale di San Fran-
cisco e membro del Consiglio 
di Amministrazione naziona-
le, contribuendo a sostenere 
programmi educativi e di svi-
luppo per giovani a rischio in 
Italia e in altri paesi 
Larry è anche attivamente 
coinvolto in diverse associa-
zioni culturali italiane, tra cui 
il Peninsula Italian American 
Social Club di San Mateo, il 
San Francisco Italian Athle-
tic Club Foundation e Il Ce-
nacolo Italian Cultural Club. 
È membro attivo di “Lucchesi 
Nel Mondo” e Vice Presiden-
te dello Scacciapensieri Social 
Club, promuovendo la cultu-
ra e le tradizioni italiane nella 
comunità italo-americana.
Nel corso della sua carriera, 
Larry ha ricevuto numero-
si riconoscimenti per il suo 
contributo al settore delle 
costruzioni e alla comunità. 
Nel 2012, è stato insignito del 
premio “Good Scout” al 34° 
Annual Construction Indust-
ry Lunch-O-Ree. Nel 2024, è 
stato nominato per il titolo di 
“San Franciscan of the Year” 
dal San Francisco Examiner, 
in riconoscimento del suo im-
patto positivo sulla città
Larry vive a Hillsborough, 
California, con sua moglie 
Kathy, sposata nel 1967. La 
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las Artes (IUPA), dove tiene 
corsi di batteria per il tango 
moderno.
È autore di due libri: “Batte-
ria contemporanea” e “Varie”. 
È sponsorizzato da marchi 
rinomati come Yamaha (bat-
terie), Zildjian (piatti), Vic 
Firth (bacchette), Esenyurt 
(custodie), Hecos (accessori), 
Raymond Weil (orologi), El 
Peñón (sgabelli) e Forte Cases 
(custodie).
Daniel “Pipi” Piazzolla conti-
nua a portare avanti l’eredità 
musicale della sua famiglia, 
fondendo jazz, tango e altri 
ritmi argentini, contribuendo 
significativamente alla scena 
musicale contemporanea.

Catherine Michele Stefani 
Avvocato e politica statuni-
tense che, dal 2024, rappre-
senta il 19º distretto dell’As-
semblea dello Stato della 
California, comprendente i 
quartieri occidentali di San 
Francisco e la parte setten-
trionale della contea di San 
Mateo. Prima di questo inca-
rico, ha servito come membro 
del Consiglio dei Supervisori 
di San Francisco dal 2018 al 
2024, rappresentando il Di-
stretto 2. 
Nata a San Francisco e cre-
sciuta a Merced, California, 
Stefani ha conseguito una 
laurea in governo presso il 
Saint Mary’s College of Ca-
lifornia e successivamente un 
Juris Doctor e un Master of 
Laws presso la McGeorge 
School of Law dell’Univer-
sità del Pacifico. Ha iniziato 
la sua carriera come procu-

ratrice presso l’Ufficio del 
Procuratore Distrettuale del-
la Contea di Contra Costa, 
dove ha condotto 25 processi 
con giuria. 
Durante il suo mandato come 
Supervisore della Contea di 
San Francisco, Stefani ha 
promosso iniziative per mi-
gliorare la sicurezza pubbli-
ca, l’accessibilità abitativa e 
la trasparenza governativa. 
Ha introdotto la Proposta D, 
che ha istituito l’Ufficio per i 
Diritti delle Vittime, offren-
do supporto legale e psico-
logico gratuito alle vittime 
di violenza domestica e altri 
crimini. Inoltre, ha guidato 
la legislazione per vietare le 
“ghost guns” a San Francisco, 
contribuendo a una successi-
va legislazione statale. 
Stefani è anche nota per il 
suo impegno nella preven-
zione della violenza armata. 
Ha fondato il capitolo di San 
Francisco di Moms Demand 
Action e ha promosso leg-
gi più severe sulla sicurezza 
delle armi. Nel 2019, ha pre-
sentato una risoluzione che 
designava la National Rifle 
Association come organizza-
zione terroristica domestica, 
approvata all’unanimità dal 
Consiglio dei Supervisori di 
San Francisco.
Fiera delle sue origini italia-
ne, Stefani ha lavorato per 
riconoscere ufficialmente 
ottobre come Mese del Pa-
trimonio Italo-Americano a 
San Francisco e, successiva-
mente, in tutta la Califor-
nia. Nel 2024, è stata eletta 
all’Assemblea dello Stato del-

to numerosi riconoscimenti, 
tra cui il prestigioso Gardel 
de Oro, diventando il primo 
gruppo jazz a ottenere tale 
onorificenza. Il gruppo è sta-
to anche nominato ai Latin 
Grammy Awards
Parallelamente, Pipi guida 
il Pipi Piazzolla Trío, con il 
quale ha pubblicato quattro 
album, l’ultimo dei quali inti-
tolato “Stick Shot”, vincendo 
tre premi Gardel nella cate-
goria jazz.
Nel corso della sua carriera, 
Pipi ha collaborato con ar-
tisti di fama mondiale come 
Paquito D’Rivera, Ute Lem-
per, Guillermo Klein, Aaron 
Goldberg, Bill McHenry, 
Miguel Zenón, Hugo Fatto-
ruso, Marty Friedman, Ben 
Monder, Mike Mossman, 
Diego Urcola, Richard Nant, 
Luis Bonilla, Gary Valente, 
Arturo O’Farrill, Scott Ro-
binson, Dave Samuels, Ele-
na Roger, Lito Vitale, Pablo 
Aslan, Ligia Piro, Carlos 
Cutaia, Raúl Lavié, Ernesto 
Snajer, Anders Jormin, Vil-
lu Veski, Tiit Kalluste, José 
Ángel Trelles, Susana Rinal-
di, Gustavo Bergalli, Minino 
Garay, María Estela Monti, 
Fernando Suárez Paz, Pablo 
Ziegler, Hernán Jacinto, Lu-
cio Balduini, Héctor Conso-
le, Nicolás Guerschberg, Ho-
racio Malvicino e il Sexteto 
Mayor.
Dal 1992, Pipi insegna bat-
teria privatamente e attual-
mente è docente presso il 
Conservatorio di Musica 
Astor Piazzolla e l’Istituto 
Universitario Patagonico de 
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m². Nel 1995, Carlo acquisì 
un secondo impianto a Kyne-
ton, specializzato nell’imbot-
tigliamento di acqua mine-
rale e bevande analcoliche, 
con una produzione di 20 
milioni di bottiglie e circa 
30 dipendenti. Nonostante il 
suo successo nel mondo degli 
affari, Carlo non ha mai di-
menticato le sue radici. Ha 
ristrutturato la casa materna 
a Taponecco, in Italia, e la vi-
sita regolarmente. Inoltre, si è 
sempre impegnato in iniziati-
ve benefiche e culturali, dan-
do un importante contributo 
alla comunità.
Carlo ha ricoperto ruoli di 
leadership in diverse orga-
nizzazioni. È stato mem-
bro del comitato direttivo di 
Our Lady of Sion dal 1984 al 
1989, e presidente dal 1986 al 
1989. Dal 1985 è stato anche 
membro del consiglio esecu-
tivo della Casa di Riposo San 
Carlo, rico-
prendo il ruolo 
di presidente 
per 20 anni. 
Questa strut-
tura accoglie 
oggi fino a 136 
ospiti, molti 
dei quali mi-
granti italia-
ni. Nel 1969, 
Carlo fu uno 
dei cofondato-
ri del Toscana 
Social Club 
di Melbourne, 
dove, come 
presidente dal 
2001 al 2007, 
guidò il rin-

novamento della sede. Il club 
conta oggi circa 250 soci e ri-
mane un punto di riferimento 
importante per la comunità 
toscana in Australia. Inoltre, 
Carlo ha fatto parte del diret-
tivo di COASIT Melbourne 
per quattro anni, sostenendo 
attivamente progetti a favo-
re dell’integrazione e della 
cultura degli italiani in Au-
stralia. Nel 2017, ha contri-
buito alla costruzione di un 
collegio per giovani a Cyeza, 
in Rwanda, con l’ONG luc-
chese AmatAfrica. Ha visita-
to personalmente la scuola e 
mantiene un forte legame con 
la comunità locale. Carlo ha 
saputo combinare con succes-
so la sua carriera imprendito-
riale con un impegno costan-
te per il bene della comunità, 
sia in Australia che in Italia, 
lasciando un’impronta dura-
tura nel mondo degli affari e 
nel sociale.

la California, dove ha conti-
nuato a sostenere la comunità 
italo-americana e ha guidato 
la creazione del Caucus Italo-
Americano della California.
Oltre alla sua carriera politi-
ca, Stefani è stata attiva nel 
volontariato, servendo nel 
consiglio direttivo del Ho-
meless Prenatal Program e 
partecipando a raccolte fondi 
per la ricerca sulla leucemia. 

Carlo Travaglini
Carlo trascorse la sua infan-
zia nel suo paese natale e ri-
cevette una formazione in 
seminario fino all’età di 18 
anni. Nel 1961, seguendo il 
fratello maggiore, si trasferì 
in Australia, stabilendosi a 
Melbourne, dove decise di re-
stare. Si iscrisse al Swinburne 
Technical College, dove, la-
vorando di giorno e studian-
do di sera, ottenne il diploma 
di Toolmaker, segnando l’i-
nizio del suo percorso pro-
fessionale. Nel 1978, insieme 
al genero, Carlo fondò un’a-
zienda per l’importazione di 
vini e liquori italiani in Au-
stralia. Con il tempo, l’atti-
vità si ampliò per includere 
anche l’imbottigliamento di 
prodotti locali. Grazie alla 
qualità dei suoi prodotti e 
alla visione imprenditoriale, 
l’azienda raggiunse una pro-
duzione annua di oltre 60 
milioni di bottiglie e contava 
circa 180 dipendenti, espor-
tando in numerosi paesi, tra 
cui Cina, Sud-Est asiatico ed 
Europa. Nel 2006, inaugurò 
un moderno stabilimento a 
Preston, su un’area di 30.000 
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